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Aosta,  lì 

In Aosta, il giorno tredici (13) del mese di gennaio dell'anno duemilaventicinque con inizio alle 
ore sette e trenta minuti, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo piano 
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È adottata la seguente deliberazione:

N.
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L’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi, richiama:

- la Decisione 2004/558/CE della Commissione, del 15 luglio 2004, che stabilisce le modalità
d’applicazione della direttiva 64/432/CEE del Consiglio per quanto riguarda le garanzie
complementari per gli scambi intracomunitari di animali della specie bovina in relazione alla
rinotracheite bovina infettiva e l’approvazione dei programmi di eradicazione presentati da
alcuni Stati membri;

- il Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016,
relativo alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di
sanità animale («normativa in materia di sanità animale»), che si applica a partire dal 21 aprile
2021;

- il Regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione del 17 dicembre 2019 che integra
il Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le
norme relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e allo status di indenne da
malattia per determinate malattie elencate ed emergenti;

- la legge regionale 13 febbraio 2012, n. 4 “Disposizioni per l’eradicazione della malattia
virale rinotracheite bovina infettiva (BHV-1) nel territorio della regione.” e in particolare il
comma 4 dell’articolo 4, che dispone: “Per ogni esame sierologico di cui al comma 2, la
Regione corrisponde all’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e
della Valle d’Aosta un importo determinato sulla base della tariffa prevista dal tariffario dello
stesso Istituto, previa esibizione di regolare fattura o, se più favorevole, un importo forfettario
determinato con apposita convenzione approvata con deliberazione della Giunta regionale.”;

- la legge regionale 29 ottobre 2013, n. 15 “Modalità gestionali, organizzative e di
funzionamento dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, della Liguria e della
Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 13 luglio 2001, n. 11.” che ha approvato
l’accordo tra le Regioni Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta riguardante le necessarie
competenze per l’esecuzione del programma di eradicazione.

Evidenzia, sulla base di quanto riportato dalla Dirigente della Struttura prevenzione, sanità pubblica,
veterinaria e sicurezza alimentare, quanto segue:

- il Regolamento (UE) 2020/689 e la Decisione 2004/558/CE della Commissione, del 15 luglio
2004, stabiliscono che uno stato membro o parte di esso possa considerarsi indenne da virus
BHV-1 quando sono presenti il 99,8 per cento di allevamenti indenni da virus BHV-1 e
quando non si sono verificati casi clinici o sospetti di malattia. Il territorio mantiene la
qualifica di indenne se, in seguito a controlli annuali su tutte le aziende presenti, non viene
superato lo 0,2 per cento di prevalenza del virus BHV-1;

- il Regolamento (UE) 2020/689 e la decisione 2004/558/CE della Commissione, del 15 luglio
2004, stabiliscono che un’azienda di bovini mantiene la qualifica di indenne da BHV-1 se:
tutti i bovini di età superiore a 24 mesi hanno reagito negativamente a un esame sierologico
per la ricerca di anticorpi, effettuato su campioni individuali di sangue oppure, nel caso di
aziende lattiere in cui almeno il 30 % dei bovini è costituito da vacche da latte in lattazione, se
è stato effettuato in ciascun caso, con esito negativo, su almeno due campioni di latte raccolti
con un intervallo da tre a dodici mesi da un gruppo di latte di non più di 50 femmine in
lattazione, un esame sierologico per la ricerca di anticorpi contro il BHV1, nonché un
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campione individuale di sangue prelevato da tutte le femmine non in lattazione di età
superiore a 24 mesi e da tutti i maschi di età superiore a 24 mesi;

- con la decisione della Commissione (CE) 2015/1765 del 30 settembre 2015, la quale la
Regione autonoma Valle d’Aosta è stata inserita nell’elenco di cui all’allegato II della
Decisione 2004/558/CE, attribuendole la qualifica di territorio indenne da rinotracheite
bovina infettiva ed estendendole l’applicazione delle garanzie complementari a norma
dell’articolo 10 della direttiva 64/432/CEE;

- ai sensi della legge regionale 29 ottobre 2013, n. 15, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta può stipulare convenzioni o contratti di consulenza per la
fornitura di servizi e per l’erogazione di prestazioni ad enti, associazioni, organizzazioni
pubbliche e private e possiede adeguate professionalità per dare esecuzione agli esami
sierologici previsti dal programma regionale di eradicazione del virus BHV-1.

Richiama la deliberazione della Giunta regionale 23 ottobre 2023, n. 1193, recante “Approvazione di
disposizioni applicative della l.r. 4/2012 per il mantenimento della qualifica sanitaria di indenne
dalla malattia virale rinotracheite bovina infettiva (BHV-1) nel territorio della regione, per l’anno
2024.”.

Riferisce che la suddetta deliberazione approvava l’applicazione del protocollo diagnostico, che
prevedeva l’utilizzo del prelievo di latte individuale per costituire pool di latte individuale nella
sorveglianza sanitaria per l’IBR nelle aziende bovine indenni della Regione, affiancandolo al
controllo sierologico individuale delle femmine non in lattazione di età superiore a 24 mesi
appartenenti ad allevamenti non produttori di latte e dei maschi di età superiore a 24 mesi e nei casi di
esito positivo o dubbio allo screening sul latte.

Richiama la deliberazione della Giunta regionale 23 ottobre 2023, n. 1194, recante “Approvazione del
rinnovo della convenzione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta (IZS) per l’incarico di esecuzione degli esami sierologici previsti dal programma regionale
di eradicazione del virus BHV-1 per l’anno 2024 e per l’elaborazione dei risultati degli stessi nel
corso del primo semestre 2025, ai sensi dell’articolo 4 della l.r. 4/2012, del Regolamento UE n.
689/2020 e della Decisione n. 2004/558/CE della Commissione, del 15 luglio 2004 (CUP
B55G23000190002). Prenotazione di spesa.”.

Illustra che, da molti anni, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta, ente sanitario di diritto pubblico territorialmente competente quale strumento tecnico ed
operativo per la sanità animale, facente parte del Servizio sanitario nazionale, collabora con la
Regione nell’attività volta al monitoraggio di tale patologia dei bovini.

Esamina la nota dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta,
acquisita agli atti con il protocollo n. 10176/SAN del 31 dicembre 2024, con la quale comunica la
propria disponibilità all’effettuazione di tali esami secondo le modalità indicate dal protocollo
diagnostico sierologico, di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 4 della legge regionale 13 febbraio 2012, n.
4, con un preventivo di spesa, ai sensi del comma 4 dell’articolo 4 della stessa legge, su base
forfettaria di euro 49.916,90 (I.V.A. compresa).

Informa che il protocollo diagnostico di cui alla legge regionale 13 febbraio 2012, n. 4 e la Decisione
2004/558/CE della Commissione, del 15 luglio 2004, prevedono l’effettuazione, rispettivamente sui
campioni sierologici prelevati da tutti i capi bovini al di sopra dei nove mesi in sede di monitoraggio
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per l’attribuzione della qualifica sanitaria di azienda indenne e al di sopra dei 24 mesi in sede di
monitoraggio per il mantenimento della qualifica sanitaria di azienda indenne, dei seguenti test:
 ELISA anticorpi totali (siero);
 ELISA anticorpi anti–gE (siero);
 ELISA anticorpi anti–gB;
 test della sieroneutralizzazione.

Riferisce che, in base alle attività di cui sopra, la Dirigente della Struttura prevenzione, sanità
pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare ritiene congrua e coerente con i prezzi correnti di mercato
praticati per analoghe prestazioni la spesa complessiva di 49.916,90 euro (IVA compresa) e più
vantaggiosa rispetto ad una proposta di preventivo calcolato su base tariffaria per ogni singola voce di
costo.

Evidenzia che, dall’esame del preventivo presentato dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale per il
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, i costi sono così suddivisi:

Materiali d’uso reagenti necessari per l’effettuazione delle analisi 23.597,00 euro
Materiali di consumo 19.619,90 euro
Apparecchiature   4.900,00 euro
Aggiornamento del personale e missioni      300,00 euro
Manutenzione apparecchiature   1.500,00 euro
TOTALE 49.916,90 euro

Rende noto che, nel corso dell’anno 2025, saranno condotte le attività di monitoraggio suddette e che
i risultati delle stesse saranno oggetto di elaborazione e rendicontazione da parte dell’Istituto
medesimo nel corso del primo semestre del 2026.

Precisa che il finanziamento a carico dell’Amministrazione regionale rientra nell’ambito di
applicazione di cui all’articolo 1, comma 565, lettera a) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, in
quanto la spesa sostenuta dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale Piemonte, Liguria e Valle
d’Aosta per il personale operante in forza di detta convenzione non è riconducibile a finanziamenti
europei.

LA GIUNTA REGIONALE

preso atto di quanto sopra riferito dall’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Carlo Marzi;

visti gli atti citati nelle premesse;

esaminato lo schema di Convenzione allegato alla presente deliberazione tra la Regione Autonoma
Valle d’Aosta e l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte Liguria Valle d’Aosta, per
l’esecuzione degli esami sierologici previsti dal programma regionale di eradicazione del virus BHV
-1 per l’anno 2025 e per l’elaborazione dei risultati degli stessi nel corso del primo semestre 2026,
per una spesa complessiva di euro 49.916,90 (I.V.A. compresa);

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1696 in data 30 dicembre 2024, concernente
l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del bilancio finanziario
gestionale per il triennio 2025/2027 e delle connesse disposizioni applicative;
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considerato che la Dirigente della Struttura proponente ha verificato che il bilancio finanziario
gestionale per il triennio 2025/2027, nell’ambito del Programma n. 13.007 “Ulteriori spese in materia
sanitaria”, attribuisce alla medesima struttura le risorse necessarie per l’attività di cui trattasi;

considerato altresì che la Dirigente della Struttura prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e
sicurezza alimentare dell’Assessorato sanità salute e politiche sociali ha rilasciato il parere di
legittimità favorevole sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 3, comma 4
della Legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore alla sanità, salute, politiche sociali, Carlo Marzi;

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di approvare il rinnovo della convenzione con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (IZS) (codice creditore 31493), il cui schema di atto è allegato
e che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, per l’esecuzione
degli esami sierologici previsti dal programma regionale di eradicazione del virus BHV-1 per
l’anno 2025 e per l’elaborazione dei risultati degli stessi nel corso del primo semestre dell’anno
2026, ai sensi della Legge regionale 13 febbraio 2012, n. 4, del Regolamento (UE) 2020/689 e
della Decisione 2004/558/CE della Commissione, del 15 luglio 2004 (CUP F75G24000070002);

2) di approvare la spesa per l’esecuzione degli esami sierologici previsti dal programma regionale di
eradicazione del virus BHV-1 per l’anno 2025 e per l’elaborazione dei risultati degli stessi nel
corso del primo semestre dell’anno 2026, per un importo complessivo di euro 49.916,90
(quarantanovemilanovecentosedici/90) (I.V.A. compresa), prenotandola sul capitolo U0017621
(Spese per l’effettuazione di esame sierologici previsti dal programma di eradicazione del virus
BHV-1), del bilancio finanziario gestionale regionale per il triennio 2025/2027, che presenta la
necessaria disponibilità, e di ripartirla come di seguito indicato:
 euro 20.000,00 (ventimila/00) a valere sull’esercizio finanziario 2025;
 euro 29.916,90 (ventinovemilanovecentosedici/90) a valere sull’esercizio finanziario 2026;

3) di dare atto che l’importo di cui sopra è soggetto a rendicontazione economica e sarà corrisposto
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta secondo la
seguente ripartizione:
 20.000,00 euro (ventimila/00) all’avvio delle attività di cui trattasi ed entro il 30 giugno

2025, su presentazione di apposita richiesta;
 29.916,90 (ventinovemilanovecentosedici/90) a saldo entro il 31 dicembre 2026, a

conclusione e dietro l’elaborazione e la presentazione della rendicontazione finale del piano
di monitoraggio in oggetto, da effettuarsi nel corso del primo semestre dell’anno 2026;

5) di rinviare a successivo provvedimento dirigenziale l’impegno della spesa di cui al punto 2) della
presente deliberazione;

6) di stabilire che l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta
effettui un’elaborazione e una rendicontazione finale di quanto in oggetto e invii alla Struttura
regionale competente in materia veterinaria dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali i
risultati del monitoraggio effettuato entro il 31 agosto 2026;
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7) di stabilire, altresì, che le eventuali ulteriori modalità di rendicontazione saranno definite con
successivo provvedimento della Dirigente della Struttura prevenzione, sanità pubblica,
veterinaria e sicurezza alimentare;

8) di stabilire che la presente deliberazione venga trasmessa, a cura della competente Struttura
dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, al Direttore Generale dell’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale (IZS) del Piemonte Liguria e Valle d’Aosta, al Direttore della S.C.
della Valle d’Aosta con annesso Centro di Referenza Nazionale per le Malattie degli Animali
Selvatici (CERMAS) dello stesso IZS, all’Assessorato all’agricoltura e risorse naturali, al
Direttore generale dell’Azienda USL della Valle d’Aosta e all’Associazione Regionale
Allevatori Valdostani (AREV);

9) di stabilire che la presente deliberazione sia pubblicata sul sito web della Regione Autonoma
Valle d’Aosta, sezione Sanità.

§
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